
 

 

 

Appello ai politici e agli uomini di potere 

 

 

Carissimi politici, carissimi uomini di potere, 

avete mai pensato ai problemi che state creando al nostro pianeta? Avete mai pensato alle loro 

conseguenze? O vi interessate soltanto del potere? Eppure vi piace visitare i posti più belli del mondo, 

vero? Beh, se continuerete così non ci sarà più niente da visitare, non ci sarà più cibo sano, né acqua 

per sopravvivere! 

A causa dell’inquinamento e delle continue guerre state danneggiando l’ambiente e gli esseri viventi. 

A causa del vostro desiderio di salire al trono del potere economico e politico state spegnendo questo 

bellissimo e prezioso diamante dove noi tutti viviamo e per colpa vostra continueranno a comparire 

nuove malattie che con i medicinali odierni non potremo curare granché. Molte zone del pianeta stanno 

diventando inabitabili, perché i ghiacci si stanno sciogliendo e la temperatura terrestre sta aumentando. 

Io, ragazzina di 17 anni, vorrei godermi la vita su questo meraviglioso pianeta. Ho ancora tanti sogni 

nel cassetto e uno di questi è quello di visitare tutto il mondo, ma credo che per colpa vostra non potrò 

più farlo. Non pensate minimamente ai vostri figli, ai vostri nipoti, alla loro salute e ai loro sogni? Credo 

proprio di no! Non pensate solo a voi stessi e al vostro dannato potere. Cosa ci guadagnerete dopo essere 

riusciti a sfruttare indiscriminatamente tutte le risorse economiche inquinando il pianeta? Vi dico io 

cosa guadagnerete: la morte di molte persone, la carenza di cibo, la scomparsa di molte specie animali 

e la rovina del pianeta su cui non potremo più vivere, ecco cosa guadagnerete. Aprite gli occhi finché 

non sarà troppo tardi, perché la situazione che state creando sta diventando molto critica.  

Da come sapete, metà del polmone del pianeta è completamente morto, mentre il surriscaldamento 

globale è andato crescendo spaventosamente negli ultimi anni: volete veramente fare finta di niente? 

Volete veramente porre fine all’umanità come noi la conosciamo? Cosa vi manca ancora? Di cosa non 

siete soddisfatti? Perché continuate a lottare tra di voi, invece di unirvi a salvare ciò che abbiamo tutti? 

Sapete, esiste un detto famosissimo, che forse avete dimenticato: «l’unione fa la forza». Perché, allora, 

combattere per possedere la terra degli altri, quando appartiene a tutti? Perché minacciare Paesi stranieri 

per il petrolio quando si potrebbe negoziare e avviare pacifici scambi commerciali o utilizzare meglio 

le fonti di energia rinnovabili? Perché continuare a danneggiare i Paesi e i popoli che possiedono 

preziose risorse energetiche? Sapete, mi hanno sempre insegnato a non essere egoista e a condividere 

quello che possiedo con gli altri, ma voi, continuando a comportarvi in questo modo e a sfruttare terre 

e persone, invece di aumentare la speranza di vita delle popolazioni che ne hanno veramente bisogno, 

togliete loro ogni fiducia nel futuro.  

Dovete mettere fine alle armi nucleari, alle guerre, dovete smetterla di lottare tra di voi, perché siamo 

tutti uguali, siamo tutti esseri viventi con il diritto di vivere in tranquillità e armonia, non nel caos.  



 

 

 

Aiutiamoci tutti per riportare l’equilibrio nel nostro pianeta, per poter avere una vita e un futuro 

migliore. Mettiamo allora fine alla devastazione forestale, all’inquinamento, allo sfruttamento delle 

risorse non rinnovabili e alla caccia indiscriminata degli animali.  

Non avete ancora imparato dagli errori di 75 anni fa, dall’ultima guerra mondiale? Cosa volete fare? 

Volete iniziare la terza e ultima guerra che porrà fine a tutto? E per tutto intendo anche voi stessi e 

l’intera umanità. I nostri progenitori si sono sacrificati per riportare la pace nel mondo e voi volete 

ricominciare l’inferno? Se scatenerete l’inferno non sarà più possibile ridare vita al pianeta, né 

all’umanità, perché il futuro del pianeta siamo proprio noi giovani. 

Aprite la mente, cari politici, perché tutto quello che state facendo ora lo state svolgendo in maniera 

sbagliata: ma insieme possiamo rimediare agli errori e costruire un mondo migliore. 
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